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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 26 GENNAIO 2011) 

 
L’anno duemilaundici, il giorno di mercoledì ventisei del mese di gennaio, alle 

ore 14,35, nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 ALEMANNO GIOVANNI………………….. Sindaco 
2 CUTRUFO MAURO.…………….................. Vice Sindaco 
3 ANTONIOZZI ALFREDO………………….. Assessore 
4 AURIGEMMA ANTONIO…………………. “ 
5 BELVISO SVEVA.………………………...... “ 
6 BORDONI DAVIDE………………………... “ 
7 CAVALLARI ENRICO.…...……………....... “ 

8 CORSINI MARCO………...………………... Assessore 
9 DE PALO GIANLUIGI…………………..… “ 

10 GASPERINI DINO…………………………. “ 
11 GHERA FABRIZIO…………………………. “ 
12 LAMANDA CARMINE…………………..… “ 
13 VISCONTI MARCO……………………...… “ 

 
Sono presenti il Vice Sindaco e gli Assessori Antoniozzi, Aurigemma, Bordoni, 

Cavallari, Corsini, De Palo, Gasperini, Ghera, Lamanda e Visconti. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S)  
 

 
Deliberazione n. 14 

 
Approvazione del documento preliminare concernente le "Linee guida 

di indirizzo per la riqualificazione e trasformazione urbanistica del 
compendio immobiliare dell'ex Fiera di Roma".  

 
Premesso che il complesso della Nuova Fiera di Roma situato sull’asse 

Roma-Fiumicino, nato per rispondere alle esigenze di sviluppo dell’economia e delle 
imprese soprattutto di quelle di Roma e del Lazio e dotato delle più moderne tecnologie, 
ha sostituito definitivamente da gennaio 2007 le strutture espositive e fieristiche ubicate 
sulla Via Cristoforo Colombo, che sono state dismesse dalle funzioni originariamente 
assegnate; 

Che, in conseguenza dell’avvenuta operatività della Nuova Fiera, si è determinata 
la necessità di procedere alla dismissione e riconversione del quartiere storico della Fiera; 

Che detta Area del 1959 fino al 2007 ha costituito la sede del Quartiere fieristico di 
Roma, beneficiando di un costante processo di ampliamento delle dotazioni spaziali, 
tecnologiche, logistiche poste al servizio delle attività fieristiche; 

Che in questo contesto, particolarmente delicato e complesso, è intenzione 
dell’Amministrazione confermare l’interesse per il ruolo strategico che l’area dell’ex 
Fiera di Roma può svolgere ai fini della riconfigurazione, completamento e 
valorizzazione dell’assetto urbano circostante e più in generale della Città; 

Che l’Ambito ex Fiera di Roma, comprendente gli edifici e le strutture dell’ex 
insediamento fieristico, ubicato in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, nel territorio 



 2 

del Municipio Roma XI, consta di una superficie territoriale complessiva pari a mq. 
76.139, di cui 63.373 di proprietà della Fiera di Roma S.p.A. (oggi Investimenti S.p.A.), e 
i restanti 12.766 mq. di proprietà demaniale comunale, corrispondenti alla fascia resa 
inedificabile dai precedenti atti di pianificazione assunti; 

Che la Società Fiera di Roma S.p.A., istituita il 23 aprile 1998, a seguito della L.R. 
n. 56 del 1° dicembre 1995 che ha decretato la soppressione dell’Ente Autonomo Fiera di 
Roma e la trasformazione della stessa ih società per azioni, risulta costituita da Camera di 
Commercio (47,4%), Comune di Roma (27,6%), Sviluppo Lazio S.p.A. (12,4%), Regione 
Lazio (12,4%), Provincia di Roma (0,083%, Unione Industriali di Roma (0,008%), 
Azienda Promozione Turistica (0,033%), Confagricoltura di Roma (0,004%) con lo scopo 
di gestire l’attività fieristica della capitale; 

Che con deliberazione del Commissario Straordinario n. 85 del 12 maggio 2001 è 
stato adottato, ai sensi dell’art. 15 delle NTA del Piano Regolatore Generale, il Piano di 
utilizzazione delle aree verdi della Via Cristoforo Colombo, controdedotto e approvato 
dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 142 del 26 luglio 2004; 

Che il suddetto Piano ha previsto per l’area dell’ex Fiera di Roma, all’art. 7 delle 
NTA, interventi da attuare, con specifico provvedimento, secondo le seguenti 
prescrizioni: 

− demolizione degli edifici, siti lungo la Via Cristoforo Colombo, realizzati sulla fascia 
di proprietà demaniale; 

− concentrazione all’interno dell’area conferita in proprietà a Fiera di Roma S.p.A. di 
tutta la cubatura afferente l’intero compendio immobiliare pari a mc. 216.450 da 
attuare attraverso demolizione e ricostruzione a destinazione non residenziale; 

Che con nota n. 12767 Dipartimento VI del 6 giugno 2007 Fiera di Roma S.p.A., 
presentava all’Amministrazione Comunale Dipartimento VI – Unità Organizzativa n. 11 
“Interventi di qualità” una proposta per la trasformazione del compendio da attuarsi con 
la procedura dell’Accordo di Programma; 

Che tale proposta, esaminata dalla Giunta Comunale (decisione n. 52/2008) non 
veniva tuttavia sottoposta al Consiglio Comunale, per l’avvenuta approvazione del Nuovo 
Piano Regolatore Generale nel febbraio del 2008; 

Che il Piano Regolatore Generale, approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 18 del 12 febbraio 2008, ha riconosciuto l’ambito in questione come 
“Ambito a pianificazione particolareggiata definita” disciplinato ai sensi dell’art. 62 
NTA, recependo lo strumento del sopraindicato “Piano di utilizzazione delle aree verdi 
della Cristoforo Colombo”; 

Che con Memoria n. 103 del 10 dicembre 2009, la Giunta Comunale ha dato 
mandato agli Uffici competenti di mettere in atto le azioni preventive, programmatorie e 
attuative, finalizzate alla riqualificazione dell’ambito dell’ex Fiera, per garantirne 
coerenza, efficacia e tempestività, nonché di istituire all’interno del Dipartimento 
Programmazione e Attuazione Urbanistica – attraverso la U.O. Pianificazione Urbanistica 
Generale – PRG, un tavolo di lavoro per la predisposizione delle “Linee Guida”, aventi 
l’obiettivo di fornire indicazioni utili per la riqualificazione dell’area in termini di 
requisiti urbanistici, architettonici e funzionali; 

Considerato che si rende indispensabile procedere ad una ripianificazione 
urbanistica dell’ambito territoriale della ex Fiera, con l’obiettivo di un significativo ed 
innovativo processo di riqualificazione urbana; 

Che il compendio immobiliare “Ex Fiera di Roma” si inserisce in un contesto di 
particolare importanza storica, insediativa e funzionale e interagisce con un sistema 
articolato e complesso di tessuti edilizi rispetto ai quali l’area assume un ruolo decisivo 
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nella configurazione di nuove relazioni spaziali, ambientali e fruitive del contesto urbano 
di riferimento; 

Che tenendo presenti le caratteristiche morfologiche dell’ambito territoriale, il 
principio insediativo fondante la riqualificazione prevede la riconfigurazione, il 
completamento e la valorizzazione dell’area attraverso la creazione di nuove reti 
funzionali, sociali, che contemplino l’inserimento di funzioni prevalentemente 
residenziali e dei servizi con l’introduzione di nuove concezioni dell’abitare e dei servizi 
connessi; 

Che la riconversione dell’area appare sempre più urgente sia per evitare 
l’abbandono e il degrado; 

Che gli obiettivi caratterizzanti la trasformazione urbana del compendio 
immobiliare di cui trattare possono individuarsi nei sottoriportati principi: 

− carattere prevalentemente residenziale della nuova edificazione, supportato da 
contenute funzioni commerciali e terziarie, garantendo la sostenibilità urbanistica e 
infrastrutturale attraverso la riqualificazione del tessuto urbano; 

− ripristino delle connessioni visuali e pedonali e l’incremento delle dotazioni di servizi 
e spazi pubblici a servizio del quartiere; 

− riorganizzazione dell’accessibilità attraverso un effetto-rete del sistema 
infrastrutturale, con l’obiettivo di contribuire all’innalzamento complessivo 
dell’accessibilità plurimodale; 

− realizzazione di un progetto architettonico di alta qualità e di eccellenza di contenuti, 
di alto contenuto innovativo in termini di dotazioni tecnologiche e di autosufficienza 
energetica; 

Che, in relazione alla complessità dei temi sopracitati si è ritenuto opportuno 
predisporre, a cura del Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica, un 
documento preliminare concernente “Linee guida di indirizzo per la riqualificazione e 
trasformazione urbanistica del compendio immobiliare dell’ex Fiera di Roma”, allegato al 
presente atto quale parte integrante; 

 
Considerato che in data 24 gennaio 2011 il Dirigente della U.O. “Pianificazione 

Urbanistica – PRG” del Dipartimento “Programmazione e Attuazione Urbanistica ha 
espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in 
oggetto.   

Il Dirigente                 F.to: O. Campo”; 
 
Preso atto che, in data 24 gennaio 2011 il Direttore del Dipartimento 

Programmazione e Attuazione Urbanistica ha attestato ai sensi e per gli effetti dell’art. 
25, c. 1 lett. h) e i) del Regolamento degli Uffici e Servizi, la coerenza della proposta di 
deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, 
approvandola in ordine alle scelte di natura economico-finanziaria o di impatto sulla 
funzione dipartimentale che essa comporta. 

Il Direttore                 F.to: E. Stravato; 
 
Che sul testo originario della proposta è stata svolta, da parte del Segretario 

Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2 
del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267; 
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Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
Vista la deliberazione del Commissario Straordinario n. 85 del 12 maggio 2001; 
Vista la deliberazione Consiglio Comunale n. 18 del 12 febbraio 2008; 
Vista la Memoria di Giunta n. 103 del 10 dicembre 2009; 

 
LA GIUNTA CAPITOLINA 

DELIBERA 

per le motivazioni esposte in narrativa: 

di approvare il documento preliminare concernente le “Linee guida di indirizzo per la 
riqualificazione e trasformazione urbanistica del compendio immobiliare dell’ex Fiera di 
Roma” quale parte integrante alla presente deliberazione. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione 
che risulta approvato all'unanimità. 

 
Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità, 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
M. Cutrufo 

 
 
 
 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello 
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La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………..………... 
 
al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Capitolina nella seduta del 
26 gennaio 2011. 

Dal Campidoglio, lì  ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………….....……… 

 

 
 

 
 

 
 


